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Parmalat 
Guerzoni 
incontrerà 
Tanzi 
M BOLOGNA. •DIKIdlamo 
mollo di queste operazioni. DI 
queste scelle "camuffate" c h e 
non hanno nulla a che fare 
con l'impresa ed II mercato'. 
Cosi si è espresso II presidente 
della Giunta regionale dell'E
milia-Romagna Luciano Guer
zoni a proposito della vicenda 
Parmalat e Federconsoni . -Si 
tratta - ha aggiunto Guerzoni 
tacendo riferimento alla "cor
data bianca" - di operazioni 
che servono soltanto a drena
re Il denaro pubblico e quindi 
slamo contrari ad una Iniziati
va di par i» . Riferendosi alle 
ultime dichiarazioni di Tanzi, 
Guerzoni ha detto che s e si 
tratta di una azienda privata 
alle prese col propri problemi 
finanziari, une prendiamo atto 
e ci auguriamo c h e Tanzi rie
sca a risolverli da solo. Qualo
ra però si aprisse il capitolo 
dell'Intervento pubblico, ri
tengo necessario c h e l'aggre
gazione c o n altre aziende sia 
all'Interno di un plano di ri
qualificazione del settore 
agroalimentare con una atten
zione precisa al '92». 

Per Guerzoni è il governo 
c h e deve presentare il suo 
programma con aggregazioni 
a più poli. 

Trasparenza, fusioni, nomine, istituti pubblici. Domani Ciampi alla Camera 

Banche, è l'ora della verità? 
Domani si potrebbe arrivare all'ultimo giro di boa 
per la legge sulla trasparenza bancaria. Le resisten
ze dell'Abi sono ovvie, ma - solo ultimo esempio -
il crack della Cassa di Prato conferma che ormai 
siamo «fuori tempo massimo». Così c o m e per le 
nomine e per i progetti di fusione che si inquadra
n o nella legge di riforma delle banche pubbliche in 
attesa dì essere discussa dalle Camere. 

ANGELO MELONE 

• • ROMA. Autoregolamen
tazione o trasparenza «Impo
sta» per legge? La differenza è 
notevole, e la soluzione per la 
quale propendono te banche 
è evidente. L'ha ribadita il pre
sidente della Abi, Barucci, 
presentando il suo disegno 
per nuove regole «autoimpo
ste» insieme a un duro attacco 
al ministro Amato sull'altra 
grossa questione sul tappeto: 
la riforma delta banca pubbli
ca che, tra le norme, prevede 
consistenti sgravi fiscali per gli 
istituti pubblici che decidesse
ro fusioni o , più in generale, 
concentrazioni, L'Abl chiede 
(richiesta quantomeno fuori-
tempo visti i temi al centro 
dello scontro sulla legge fi
nanziaria) che la possibilità di 

non pagare tasse per quelle 
operazioni venga estesa an
che alle banche private. 

Questa, in linee generali, la 
posizione dell'Associazione 
dei banchieri. Ma non è affat
to coincidente con quella del
la massima autorità del mon
do de) credilo: il governatore 
della Banca d'Italia. Carlo 
Azeglio Ciampi aveva già (atto 
conoscere il pensiero dell'Isti
tuto di emissione due mesi fa, 
e la posizione è stata confer
mata da un alto dirigente an
che nei giorni scorsi. In so
stanza Ciampi non è contrario 
ad una regolamentazione per 
legge, a patto che non si pon
ga una «gabbia di gesso» buro
cratica al sistema bancario. 
L'istituto di emissione propen
derebbe per una legge-qua

dro, c on norme precise che 
poi le banche dovrebbero tra
durre in pratica ognuna nella 
propria situazione specifica. 
E, tranne improbabili npensa-
menti dell'ultinVora, è questo 
che il governatore ribadirà 
domani nell'audizione del Co
mitato ristretto della commis
sione finanze della Camera, 
l'ultima della fase «istruttoria» 
per una legge sulla trasparen
za. 

Potrebbe quindi essere 
l'occasione buona per arriva
re velocemente a mettere a 
punto un meccanismo legisla
tivo, per il quale esiste da tem
po anche una proposta di Sini
stra Indipendente e Pel. Le 
condizioni, dunque, ci s o n o 
tutte. L'urgenza è ancora mag
giore. I) caso ( so lo ultimo in 
ordine dì tempo) più clamoro
s o al quale fare riferimento e 
ovviamente quello del crack 
della Cassa di Prato: gestione 
non controllata, impieghi 
( c ioè prestiti) che a volte su
peravano gli introiti, esplosio
ne (fino ai botto finale) delle 
sofferenze, c ioè dei crediti 
c h e non si riuscivano ad esi
gere. Con la domanda: perchè 
ed a chi s o n o stati dati in pre
stito quegli oltre 800 miliardi 
c h e vengono considerati «ir

recuperabili»? È un classico 
esempio di rapporto distolto 
tra banche e clientela nel qua
le ta legge dovrebbe metter 
ordine, in pnmo luogo per la 
difesa dei risparmiatori. E, an
cora in questo senso, i dati po
sitivi del sondaggio semestra
le dell'Abi tra le 60 maggiori 
banche hanno anche confer
mato un allarme: una delle vo
ci in positivo deriva dall'allar
garsi della «forbice» tra tassi 
attivi e passivi, c ioè tra gli Inte
ressi corrisposti al risparmia
tore (in ribasso) e quelli appli
cati a chi chiede prestiti (.in 
netto rialzo - e ancora non 
era stata decisa'la stretta sul 
tasso di sconto - tranne l'or
mai famigerato «tasso Fiat»): 
c o m e può difendersi da que
sto il risparmiatore? 

Insomma, i tempi stringo
no. E non solo per la legge 
sulla trasparenza. Sta per ini
ziare il suo cammino alle Ca
mere il disegno di legge per la 
riforma delle banche pubbli
che, mentre sono aperte (e 
sempre più pressanti) nume
rose vicende di fusioni e con
centrazioni tra istituti a mag
gioranza pubblica: c o m e ga
rantire la correttezza di questi 
passaggi? E c o m e garantire 
c h e le trasformazioni In Spa 

Piero Barucci Azeglio Ciampi 

facciano mantenere 
atl'«azionÌsta di maggioranza-
Stato» il controllo degli istitu
ti? Sono vuoti ancora aperti 
nella proposta di legge di 
Amato sui quali il Pei ha già 
annunciato battaglia sulla ba
s e delle proprie proposte esi
stenti da tempo. Come è aper
ta la vicenda delle nomine, 
bloccata dai patteggiamenti 
tra i partiti di maggioranza che 

stanno ovviamente producen
do effetti deleteri. Nei gnomi 
scorsi, da Berlino, il ministro 
Amato ha dichiarato di voler 
riunire il Comitato intermini
steriale C> Cicr) che sovrinten
de alle nomine. In enorme ri
tardo: in molti si aspettavano 
c h e lo facesse, tagliando le 
gambe alla lottizzazione, già 
da molti mesi. Sarà la volta 
buona? 

Società Coop 
Ecolega 
passa 
al privato 
SSB BOLOGNA È passata ai 
privati Ecolega, una spa ade
rente alla Lega delle coopera
tive, specializzata nel tratta
mento dei nfiuti e in impianti 
ecologici, nata a Bologna 
nell'64 e presente con con
trollate in altre sei regioni ita
liane. Un'operazione del tutto 
imprevista e c h e ha già susci
tato polemiche nella Lega. A 
vendere è stata la Cooperativa 
trasporti comunali di Bologna 
che, attraverso la Ate, control
lava il 41% di Ecolega. Altre 
cooperative avevano un altro 
39%, il resto era di pnvati. La 
cooperativa bolognese difen
de l'operazione sostenendo 
che da mesi aveva chiesto di 
cedere la propria partecipa
zione alle altre coop , le quali 
però hanno sempre rinviato 
ogni decisione. All'inizio di 
settembre un imprenditore 
privato milanese • finora rima
sto sconosciuto - ha presenta
to un'offerta vantaggiosa per 
ia c o o p trasportatori che I ha 
accettata. Ora i socialisti della 
Federcoop di Bologna vanno 
all'attacco accusando di im
mobilismo ì comunisti e, di 
fatto, prendono a pretesto 
questa vicenda per riproporre 
la loro candidatura al vertice 
dell'organizzazione. 

Siccità Usa 
I raccolti 
più bassi 
del secolo 
a v WASHINGTON. U «lecita 
negli Stati Uniti, sulla te la di 
un «usto programma per l i 
«messa a riposo, di terreni, 
varrà a ridurre il numero di 
acri che verranno mietuti, por* 
tandolo al più basso livello del 
secolo , Gli analisti del gover
no prevedono c h e gli agricol
tori americani nel 1988 miete
ranno 284 milioni di acri, c o n 
un ca lo del 3% rispetto all'in
n o scorso, e 67 milioni di acri 
In m e n o rispetto all'annata di 
massimo raccolto, Il ISSI. 

Tale previsione probabil
mente accrescerà le pressioni 
politiche sul ministro deH'A-
gricoltura Richard Lyng affin
c h é attenui le restrizioni aNa 
semina di granturco e di altri 
cereali l'anno prossimo. l # n § 
ha tempo Uno a e' 
annunciare le disp 
latlve alle colture di e 
mangime-

Si prevede c h e gli agricolto
ri abbandoneranno, per scar
s o rendimento, 14 milioni di 
acri quest'autunno, assai p t t 
che nel 1986, ma assai m e n o 
c h e nel 1934 Caino anno di 
grave siccità), allorché furono 
abbandonati 64 milioni di 
acri. 

BORSA DI MILANO 
s B MILANO. Prezzi in prevalente ribas
s o con scambi leggermente superiori a 
Ieri (oltre 1 110 miliardo. I bancari non 
s o n o più massicciamente di scena c o m e 
nei giorni scorsi; comunque la domanda 
persiste su alcuni di essi c o m e Interban-
ca. Il cui valore ordinario è salito del 
9,5%. Scambi meno attivi anche sulle Ge
nerali che hanno chiuso con una flessio
ne dello 0 , 2 4 » ( a 40.200 lire salito poi 
nel dopollstlno a 40.500). Il Mib che alle 
11 segnalava una perdita dello 0,6% la 
riduceva alla fine allo 0,2%. Particolar
mente deboli I titoli del clan degli Agnel

li: le Fiat hanno perso lo 0,47%, le Ili 

Erivlleslate l'I,28%. Le Fiat molto scarn
iate hanno recuperato nel dopoborsa. 

Flessioni più marcate per I titoli di Cardi-
ni: le Montedlson hanno ceduto l'I,24% 
e le Agricola I' 1,79%. Deboli anche i titoli 
di De Benedetti. Le Clr hanno perso 
l'I,5%; le Olivetti sono rimaste staziona
rle; il mercato aspetta le decisioni del 
Consiglio di amministrazione. L'afferma
zione latta da Agnelli all'assemblea del
l'Ili, che non sono in cantiere acquisizio
ni, spegnerà le iniziative speculative In
traprese sulle Fiat dopo le «voci, in meri

to alla Bmw- Del resto queste prime due 
sedute della settimana, dopo quella scor
sa alquanto brillante, la da controprova 
c h e il lavoro attuale è tutto e solo di mar
ca speculativa ed è stato anzitutto soste
nuto da acquisti operati dalle grandi ban
che che, per altro verso, presentano co 
me risultato del primo semestre utili in 
crescendo malgrado la lunga stasi del 
mercato borsistico. Il «risparmio» non 
sembra avere per ora attecchito al richia
mo. L'attività comunque è risalita dai bas
si livelli toccati nelle scorse settimane e 
la quota dei cento miliardi sembra da 
alcuni giorni raggiunta stabilmente. 
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FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZQTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

10 500 

4 780 
5 300 
1 760 
3 200 
3 685 
3 530 
1 585 
1 4 3 0 

21 100 
6 915 
4 180 
5 530 

2 699 
4 700 

6 260 
4 925 

0 00 

0 00 
153 
0 0 0 
0 0 0 
0 14 

- 0 84 

0 38 
- 1 99 

0 24 
- 0 25 

1 95 
- 4 66 
- 0 22 
- 1 2 6 

- 0 48 
0 6 1 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGÀHOTELS 
CICA R NÉ 
CON ACQ TÒft 

PACCHETTI 

6 710 
1 690 
4 640 
1 535 

488 5 

0 0 0 
- 6 42 
- 0 87 

0 20 

0 10 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AME FIN. 91CV 6 , 6 * 
BENETTON 66/W 
BIND-bEMÉDè4C\ ,UH 
8IN0-DEME0 90CV 12% 
6UITÒNI.8 l /ér )CVl3K 

CANTÓNI Ó Ò f - M C V J K 

cev 
CENTROBBINbA-B. .OU 
CIR-86/92CV 10» 
CSrCV 
EFIB-65IFIULIACV 
EFIB.BéPVALTCVW 
ÉFIBFERFINCVIÓ.S*' 
EFIB-SAIPEMCVIOi*. 
ÉFlfl-WNECCHl 7K 
ERIOANIA. iSCVlé.Ht i 
EUR0MOBIL-86CV 10% 

FERFIN B6/93 CV 7 » 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FMC-10-91 C V I * 
FOCHI F l L - S a C V i * 

GENERALI-B8 CV 12% 
GEAoLiMICH-flieV.SH 
GILAflDINI-91 CV 13,8% 

6 I M - B * / H C V « , 5 % 
iMl-Cl* BE/81 IND — 

SrjjssyiiyiJi!!,-
. R I - A H I T W18 /93 P% 
IR I -ALITWM/UIND 
W.-6RÒMAé7Wfl '?5% 
,R,-RflOMAWS3 7w 
Ifti-CHEDITfl.CVTV 
Iftt-S SPIRTO I S IND 
lftl-5IFA-»fl/Bl 7% 
IR).STET 73/88 CV 7% 

IRI-STÉTW85/90 10JÌ 
ITALGÀSSI/H CV U H 
KERNEL IT-B3CV 7,6% 
M A G N M A R U C V « N 
ME0.0B-RARL94Cv'6Ì( 
MEOtOB-BUIT RISP 10% 
MEDIOB-BUITOHICVIH 
MEDISR-eiRHI5NC7% 
MEDIOB-CIR RI5 7K 
MEDIOB-FIBRE BB CV ? * 
MEDIOB-FTOSt 97 CV 7% 
M£bl£>B-.TALCEMeV7% 
MEDIQB-ITALG 95 CV 6% 
MÉDlOfl-lTALMOI CV 7% 
MEbiÒB-uNiFAlS>7% 
MEDK»-MARZ0TTOCV7% 
MEDloB-METANHeVW 
MEDlQB-RIRSfleVBfiK 

MEBrOB-SAIPEM B% 
ME0I08-SICIL 95 W 6% 
M E b l U S . M I C V 7 % 

MEC-IOB-SIP o lev 6% 
MEOHM-SNIA FIBRE < N 
MEDl0B-SNIATEeCV7% 
ME0IOB-SPIR88CV7K 
MEDIOB.UNtCEMCv'7% 
MED.0B-VETRCV'7,S% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEDSEIM.META10% 
OLCESE-86/94 CV 7% 

OPERE NBA-87/93 CV 6 
OSSlGÉNO-BI/ftl CV .3% 
PERUG.NA-B6/92 CV 9 » 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-BUSI C V m 
PIRELLI B5 CV 9,7B% 
RINA5CENTE-BBCVB.S% 
SAFFA-B7/97eVBS% 
SELM-B6/93 CV 7% 
SILOS GE-87/92CV?% 
SMIMET-B6CV .0 25K 
SN.ABP&-fi5/93CV tOK 
SASIB-85/B9CV 12% 
SOPAF-86/91CV9% 
SOPAF-B6/92CV7% 
5TSIP2 
STET fl3/flfl STASINO 
TRIPCÒVICH-89CVU% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

coturni. 
81,66 

— _ .fle.òo 

_ BUo 

— .61,00 
102,00 

— ftb,l& 
96.20 

.Ò0,BÒ 
9(1.80 

IMO 
111,30 
9J,SÓ 
è 1,40 
B4.3Ó 

93,rSS 

— 102.S0 

— 
•8 .00 

1 1 H , » 

93,65 

_ 11.60 
165,00 

-64.86 

_ 
H.SB 

— 
B3.B0 
t i , IO 

81 . . 6 

Bfl.W 
120,00 

BZ.IO 

— 133.00 
101.50 

216.00 

— 
— 
— 
_ — 
— 
— — _ 
_ — —. — 
— 

Ttrm 

88,20 

— — 108.00 

— 81,76 

— 108.50 

101,60 

_ — 85,20 

— 88.40 
89,00 

111,10 
93,00 

B1.45 
65,00 

T T T O 

_ .03,16 

— 
85,76 

— "• J. 

<^ -* 45.76 

— 85,70 

— 

154,70 

— 
" B O B * 

— 
14,78 

Bt.OÓ 

122.00 

— — 

— 
— 
— 
— 
— — 
— 
— — — 
— — — — 
— 

lllllllllll 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI! 
BAVARIA 

TIHUK1INA I/C 
CHM PLAST 

B S PAULO B5 

C H BULUUNA 

BAI 
VILLA CESTE 

ALITALIA RIS NC 

PBI MA 

1 430/1 400 

_,_ 
—l — 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 INO 

AZ AUT, F S 83-90 2' IND 

AZ. AUT, F.S. 84-82 INO 

AZ AUT. F.S. B5-B2 IND 

AZ AUT F.S. 85-98 2* IND 

AZ AUT F.S 86-00 3* IND 

IMI 82-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDrOP D30-D3B 5% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1-

ENEL 83-90 2* 

ENEL 64-B2 

ENEL 84-92 2-

ENEL 84-92 3' 

ENEL 85-95 V 

ENEL 86-01 IND 

IRI - SIOER 82-89 IND 

IR! - STET 10% EX 

lari 

102,00 

103.10 

102 00 

103,60 

103,20 

102,10 

102.00 

183,60 

179,00 

89,00 

78,20 

102,00 

106,16 

102,20 

104.55 

104.35 

107,25 

102.15 

102.35 

101.25 

97,30 

PrtC 

102.00 

103,20 

102,10 

103 36 

103,20 

102,30 

102,20 

183 60 

179,00 

89,00 

78 16 

101,66 

106,30 

102,50 

104,75 

104,45 

107.15 

102.50 

102.55 

101,30 

97,15 

ntiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiti 
I CAMBI 

DOLLARO USA 

FRANCÒ FRANCÉSI 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORÓNA DANESE" 
6AACMÀ GllÉCA 

ÉCU 
ÒOLLAROtAkAbEsC 
YEN ÓtAPrONWÉ 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORUNA NORVEGÉSE 

CORONA SVEDESE 
MARCÒ FINLANDESE 
ESCUDÒ PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1402.91 

219.055 

861,27 
35 577 

2349 
1998.25 

9,202 

.145,725 
1151,825 

10.424 
BB0.84 
105,968 
202,19 
217.215 
315.67 

6.9BB 
11.242 

1098.75 

1408 2 

745.515 
219.13 

661,395 
35.692 

2339,25 
1999.375 

9,21 
1544.675 
1149,725 

10.422 
881.005 
105,977 
202,14 
217,195 

315.445 
9 0S5 

11,234 
1099.7 

ORO E MONETE 
Dwivo 

6ftÒAlN6IPERGhl 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V X 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C IP 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.600 
280 450 
131 000 
133 000 
131 000 
660 000 

670 000 
600 000 
108 000 
108 000 
106 000 
106 000 

tìllllllllllJlllltlllllI 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BBAA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 

B POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 

P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LQM8AR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 
FIN ANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
ZEftOWÀTT 

Quota* ione 
2 298 
4SB0 

135 
95 600 
11 200 
3 400 
7 600 

17 400 
3 69S 

15 590 
16 250 
14 300 
29 100 

6 150 
63 560 
10 300 
I l 8S5 
14 220 
8 400 
9 200 

17 699 
7 800 
6 310 
5 940 
10B1 

6 460 
2 750 
2 870 
4 020 

29B50 
8 760 

24 900 
11 650 
6 335 

13S5U 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMINTO 
Titolo ' " 

Hlf-AUSO 
BTP-AP92 
BYP-DC96 

BTP-MZ92 

BTP-yTBO 

CCT 1BF89T 
«.UI-iaUNMJI^V INU 

CCT-1B5f9S6,5% 

CCT-APHb IND 
CCT-AP5B 

rjCr-DC»^ 

CCT tofisé 

cctMzse 

LL'i u i a l INU 

'••"CMÌ»" 
a/ .au 

98.95 
TULIO 

102.70 
S3./U 

10U,bB 

100,45 

104.60 

9 « ! H 

aa . iu 

93.30 
9rV*S 

if l !30 

s*:ea 
94.06 

97.HO 

1U&.UU 
102.10 

104.55 
1U2.UU 

99.25 

166.00 

96.96 

aa.ss» 

94.05 

U . » 

B7,S5 

— 

_ 

VM •% 

-p,ps 

- 0 0B 
- 0 10 

5SJ 
6 0 0 

- 0 1 0 
- 0 0 5 

0 00 

- o o s 
6.60 

- 0 6 8 
-DOS 

U IO 
0 33 

0 0 5 

-?-1*, 

1.03 
- 6 6 B 

U 14 

0 05 

u u o 

6 0 0 

6 6 0 

ose 

- 6 81 

&•!* 
- 0 05 

— 

__ 

TS7I Ì 
TO»T M.M1 
t t . l H 
t i : »» Ì Ì : » T 

TT3T1 

H.7IB ta,>w 
W a l l W.MT 
I5.7IÌ W.TM 

FUTURO r-ÀMIgCg-

m.mi t a r o 

socEsriT coMBir-
MIREO HENDITA 
CISALPINO REDO 

~ratw~ 

AMIWIC BOMP E&N6 

- T O O T T -

~ n n n ~ 

sl& 
i fwl 
TE!» 

2<7<8. 24 W T 

"TITIII w:m I W ) ir.itr 

\,\u m w 
TCTIT 

= PHeNIWUNP 
= fCMllCai 2 

~raTW~ 

~wiar 
».a.a 

-reniti 

" a1*»» 
9.9H 

— veNTune T I M E — 
— woM6ri iNr>a r 

—Km 
TKBCT 
- r m j 

U H I 

CEUTRALE a o t l T " 

= CISALRIHa B 

te in 
io,aaT 

Trn>T 
Tg«IT 
TCTI urar 
TrTTT 

ItjT. SECURITTtT" 
CAPITAL iTSTjy" 

I U3\i 
ì « • « ! 

n o n 
ncrSa 
I s u nero 

w.p. 

12 l 'Unità 

Mercoledì 
28 settembre 1988 


